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      S. MESSE:  festive ore 8.00 - 10.30 - 18.00  (prefestiva ore 18.00)  -  feriali ore 7.30 
       Lodi ore 7.15    -    Rosario ore 8.00    -    Vespri ore 18.30 

Responsabile don Roberto Parisini 

AGENDA PARROCCHIALE 

Lu. 12 mag  ore 15.00 Gruppo “Capelli d’argento” 

 ore 15.30 Aiuto compiti per bambini e ragazzi  

Ma.13 mag ore 17.30 S. Rosario, Adoraz. Eucar. con lettura gui-
data del Vangelo della domenica e Vespri 

 ore 21.00 A S. Severino, recita del Santo Rosario con 
le comunità della nostra Zona pastorale 
(non ci sarà, quindi, nella nostra chiesa) 

Me.14 mag   ore  16.30 Punto d’Ascolto Caritas 

 ore 18.00 Recita del S. Rosario per i defunti e Vespri 

Gio 15 mag  ore 17.30 S. Rosario, Adorazione Eucaristica e Vespri  

Ve. 16 mag ore 21.00 In chiesa, recita del S. Rosario, con i canti 
a cura del coro dei bambini del catechismo 

Sa.17 mag ore 16.00 Catechismo elementari e medie 

Do.18 mag Dopo la S. Messa delle 10.30, aperitivo per tutti  

Recita del  
S. Rosario  

 

tutte le sere di maggio 
(tranne i martedì) 

in Chiesa,  

alle ore 21.00 

OFFERTORIO 
 

Chi desidera aiutare la Parrocchia con un’offerta, può servirsi del conto corrente intestato a “Parrocchia 
S. Maria Goretti” presso la BCC Felsinea, v. Sigonio 10 - IBAN: IT52V0847202400000001063052. 

ESTATE RAGAZZI 
dal 9 al 27 giugno 2025  

 

Le iscrizioni sono aperte,  
on line, sul sito della parrocchia: 

www.parrocchie.it/bologna/
smgoretti 

“Pellegrini di Speranza: il dono della vita” 

62a Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni 
   

“La vostra vita non è nel frattempo, voi siete l’adesso di Dio”. 
Il mondo ha bisogno di giovani che siano pellegrini di speranza, coraggiosi nel dedicare la 

propria vita a Cristo.    
Non stanchiamoci di pregare e di chiedere al Signore nuovi “operai per la Sua messe”, certi 

che Lui continua a chiamare con amore.  
(dal messaggio di Papa Francesco del 19 marzo 2025) 

La pace  

sia con tu
 voi! 
 

    Fratelli e sorelle carissimi, questo è 

il primo saluto del Cristo Risorto, il 

Buon Pastore, che ha dato la vita per 

il gregge di Dio. Anch’io vorrei che 

questo saluto di pace entrasse nel 

vostro cuore, raggiungesse le vostre 

famiglie, tu e le persone, ovunque 

siano, tu! i popoli, tu a la terra.  
 

La pace sia con voi!  
 

Questa è la pace del Cristo Risorto, 

una pace disarmata e una pace disarmante, umile e perseverante.  

Proviene da Dio, Dio che ci ama tu! incondizionatamente. […] 
 

Dio ci vuole bene, Dio vi ama tu!, e il male non prevarrà! Siamo tu! nelle 

mani di Dio. Pertanto, senza paura, uni, mano nella mano con Dio e tra di noi 

andiamo avan,! Siamo discepoli di Cristo. Cristo ci precede. Il mondo ha biso-

gno della sua luce. L’umanità necessita di Lui come del ponte per essere rag-

giunta da Dio e dal suo amore.  

 

prime parole di Papa Leone XIV 

La Chiesa di Bologna esulta e ringrazia il Signore per aver donato come Successore di 

Pietro e nuovo Vescovo di Roma Papa Leone XIV e invita tu! alla solenne Messa di 

ringraziamento, presieduta dall'Arcivescovo Cardinale M. Zuppi, domenica 11 mag-

gio 2025, alle ore 17.30, nella Ca edrale Metropolitana di S. Pietro in Bologna. 



 

 

 

Liturgia della IV Domenica di Pasqua 

Liturgia della V Domenica di Pasqua - Anno C 
 

At 14,21-27  Sal 144  Ap 21,1-5  Gv 13,31-33.34-35  

PRIMA LETTURA      At 13,14.43-52 
 

In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, 14proseguendo da Perge, arriva-

rono ad Antiòchia in Pisìdia, e, entrati nella sinagoga nel giorno 

di sabato, sedettero.43Molti Giudei e prosèliti credenti in Dio se-

guirono Paolo e Bàrnaba ed essi, intrattenendosi con loro, cerca-

vano di persuaderli a perseverare nella grazia di Dio.  
44Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la 

parola del Signore. 45Quando videro quella moltitudine, i Giudei 

furono ricolmi di gelosia e con parole ingiuriose contrastavano le 

affermazioni di Paolo. 46Allora Paolo e Bàrnaba con franchezza 

dichiararono: «Era necessario che fosse proclamata prima di tut-

to a voi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudi-

cate degni della vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani.  
47Così infatti ci ha ordinato il Signore: “Io ti ho posto per essere 

luce delle genti, perché tu porti la salvezza sino all’estremità del-

la terra”». 
48Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola 

del Signore, e tutti quelli che erano destinati alla vita eterna cre-

dettero. 

 49La parola del Signore si diffondeva per tutta la regione.  
50Ma i Giudei sobillarono le pie donne della nobiltà e i notabili 

della città e suscitarono una persecuzione contro Paolo e Bàrna-

ba e li cacciarono dal loro territorio. 51Allora essi, scossa contro 

di loro la polvere dei piedi, andarono a Icònio.  
52I discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo. 
 

SALMO RESPONSORIALE     Dal Salmo 99 
 

Rit.: Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.  
 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 

servite il Signore nella gioia, 

presentatevi a lui con esultanza. 
 

Riconoscete che solo il Signore è Dio: 

egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 

suo popolo e gregge del suo pascolo. 

Perché buono è il Signore, 

il suo amore è per sempre, 

la sua fedeltà di generazione in generazione.  

 

SECONDA LETTURA     Ap 7,9.14-17 
 

Io, Giovanni, 9vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessu-

no poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. 

Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, av-

volti in vesti candide, e tenevano rami di palma nelle loro mani. 
14E uno degli anziani disse: «Sono quelli che vengono dalla 

grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole 

candide nel sangue dell’Agnello.  
15Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servi-

zio giorno e notte nel suo tempio; e Colui che siede sul trono 

stenderà la sua tenda sopra di loro. 
16Non avranno più fame né avranno più sete, non li colpirà il so-

le né arsura alcuna, 17perché l’Agnello, che sta in mezzo al tro-

no, sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della 

vita. E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi». 

 

Alleluia, alleluia. 

Io sono il buon pastore, dice il Signore; 

conosco le mie pecore, e le mie pecore conoscono me. 

 

VANGELO          Gv 10,27-30 

 

In quel tempo, Gesù disse: 27«Le mie pecore ascoltano la mia 

voce e io le conosco ed esse mi seguono.  
28Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e 

nessuno le strapperà dalla mia mano.  
29Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessu-

no può strapparle dalla mano del Padre.  
30Io e il Padre siamo una cosa sola».         


